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del volontare 
che non può essere trascorso 
e lasciato 
al corpo mio organisma 
se pure 
è 
il portatore 
dell'intellettare biòlo 
di cui 
usufruire 
per l'elaborare 
di che 

martedì 17 marzo 2020 
18 e 30 

 
dell'intellettare biòlo 
del corpo mio organisma 
del quale 
posso 
di "me" 
da "me" 
usufruire 
dell'orientare 
di mio 
di "me" 
del consentire 
e dello scegliere 
d'arbitriare 
il verso 
della macchina 
biòlogica 
degli elaborare 

martedì 17 marzo 2020 
19 e 00 

 
che "me" 
posso 
di volere 
all'arbitriare mio di "me" 
per quanto 
l'abbracciare 
o meno 
d'esso intellettari 
i suggerire 
suoi 
a sé 
del biòlocare sé 

martedì 17 marzo 2020 
19 e 30 

 
veglio 
ai suggeriri 
dell'intelletto suo 
del corpo mio organisma 
a stazionare d'essi 
perché siano 
a "me" 
possibilare 
del meditar medesimari 

martedì 17 marzo 2020 
20 e 00 
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i criteri 
per i quali 
di "me" 
fin qui 
ho reso fatto 
dell'autorare 
di mio 
dello arbitriari 
di "me" 
da "me" 

martedì 17 marzo 2020 
21 e 30 

 
eppure 
ero presente 
"me" 
quando d'allora 
durante le mie determinazioni 
e facevo passare 
all'azionari 
le mie incuranze 
alle mie 
bestialitari 

martedì 17 marzo 2020 
22 e 00 

 
quando 
con quella 
anziana signora 
a santa maria in via 
disprezzando 
nel verso 
di lei 
che 
di mio 
rimproverai lei 
del suo 
voler sapere 
di che 
stavamo parlando 
padre fiorenzo 
ed io 
che 
m'intendevo io 
alla cappella 
della madonna 
del pozzo 

martedì 17 marzo 2020 
22 e 30 

 
del suo 
voler sapere 
che non considerai 
allora 
di come sarebbe adesso 
dei desiderari suoi organismi 
a biòlocare 
in sé 
di sé 

martedì 17 marzo 2020 
22 e 40 
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che 
quando d'allora 
non c'era 
a mio 
dello considerare 
a meditare mio 
di quanto 
sarei portato 
adesso 
a considerare 
di concepire 
e meditare adesso 
del concepire 
di che 
s'avvertiva lei 
all'essere portata 
d'interferiri 
sedimentari 
durante allora 
che di mio 
di "me" 
non medesimavo 
a mio 
di "me" 

martedì 17 marzo 2020 
23 e 00 

 
che 
solo adesso 
dello medesimare mio 
di "me" 
per quanto passava 
in lei 
non m'avvertivo 
del concepire 
di mio 
del che 
a lei 
nel confrontar 
del mio 
dello medesimari mio 
non fui capace 
a meditare 

martedì 17 marzo 2020 
23 e 30 

 
che quanto 
fu d'allora 
neanche in sordina 
m'ebbi 
del condividere 
il solo medesimare 
a mio 
di che 
in lei 
s'aggirava 
dello proprio vivere 
intelletto 
di suo 

martedì 17 marzo 2020 
23 e 40 
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quanto 
di mio 
d'allora 
non condivido 
d'adesso 

martedì 17 marzo 2020 
23 e 50 

 
quanto 
d'allora 
se pure 
alli mimari 
d'adesso 
non sarei capace 
a praticare 

mercoledì 18 marzo 2020 
0 e 00 

 
cambiamento 
dei saper 
praticare 
di quanto 
di quando 
fu 
d'allora 

mercoledì 18 marzo 2020 
0 e 10 

 
quanto d'allora 
e quanto 
d'adesso  
a diversare 

mercoledì 18 marzo 2020 
0 e 20 

 
che 
quando 
mi fui 
di allora 
se pure 
a mio 
c'erano già 
i materiali 
dei miei sedimentari 
per ragionari 
dei comportari 
e avrei potuto discorsare 
con quanti 
ma 
sarebbe stato 
di mio 
a diniegar 
di quanto  
a cognitar d'adesso 
d'allora 
a meditare 
fatto 

mercoledì 18 marzo 2020 
0 e 30 
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dell'esperenziari 
se pure 
di registrate 
a sedimento rese 
che 
di quel ch'è stato 
fin qui 
non so' stato capace 
del far 
dell'attenzionare 
a meditare 
dello condurre 
di mio 
di "me" 
a ragionari 

mercoledì 18 marzo 2020 
17 e 00 

 
le frazioni sedimentate 
alla memoria 
dell'organisma mio 
del rimanere attive 
dei sé 
a risonare tra loro 
si fa 
delli montare 
strisce 
di sé 
a melodiar 
d'ondari 
l'ologrammari sé 
di proiettari 
alla mia carne 
lavagna 

mercoledì 18 marzo 2020 
18 e 30 

 
che 
delli interferire 
tra quante 
corollano 
a far collari 
dell'andari 
dell'energie 
a coerentiar 
d'agganci 
pontari 
fatti 
a tonari  

mercoledì 18 marzo 2020 
19 e 00 

 
lo funzionar costante 
d'intrinsecar sedimentari 
che di frazioni a sé 
fa dell'esperenziari 
la storia carnale 
del mio organisma 
a registrari 

mercoledì 18 marzo 2020 
19 e 30 
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le autonomie 
del mio corpo organisma 
dello cadere 
allo melodiar corolle 
di filastroccari 
acerbi 
in sé 
alli mimar 
sordine 
a sensitari 
di sé 
per "me" 

giovedì 19 marzo 2020 
9 e 00 

 
che poi 
delli discrepari 
agli accozzar 
corolle 
ai senza meditare 
e fa 
dell'accendàri 
lo propriocettivare 
delli 
emotivari 
in sé organisma 
al solo patire 
di "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 19 marzo 2020 
9 e 30 

 
"me" 
di quando 
solo a passivare 
e perdo 
di mio 
delli soggettar volari 
a che 
di che 

giovedì 19 marzo 2020 
9 e 40 

 
il corpo mio organisma 
diverso 
da "me" 
che gli so' 
d'immerso 
fa 
dell'intellettare biòlo proprio 
a sé 
di sé 
d'atrocità a sé 
di senza luce propria 
solo corolle 
d'elaborar conseguenziali 

giovedì 19 marzo 2020 
11 e 00 
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del vivere in sé 
a biòlocare di sé 
senza 
la luce di un faro 
del diversare 
a personar 
di volontare 
d'essere 
"me" 

giovedì 19 marzo 2020 
19 e 00 

 
di come 
una calcolatrice meccanica 
a cascata di molla 
il corpo mio organisma 

giovedì 19 marzo 2020 
22 e 00 
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il corpo mio organisma 
come 
di una calcolatrice meccanica 
a cascata 
di gradinari 

giovedì 19 marzo 2020 
23 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che d'elaborar cogniri 
si fa 
a cascata biòla 
delli interferir 
dei gradinari 

giovedì 19 marzo 2020 
23 e 10 

 
che 
di variar l'andari 
si fa 
d'interferir dell'impuntari 

giovedì 19 marzo 2020 
23 e 20 

 
dei percorsi 
alla formazione 
degli ologrammi biòli 
d'interferir 
tra loro 
alli durante 
dei coniugari 
e ancora 
di fino 
alla lavagna 
a retroriflettari 
del ritornari 
a registrari 
ulteriore 
sedimentari 
di memoria 

giovedì 19 marzo 2020 
23 e 50 

 
interferire 
dei frazionari 
fatti 
di sedimenti 
durante 
la formazione 
degli ologrammari 
nel verso 
della lavagna 
e ancora 
dei retroriflettari 
dalla lavagna 
alli tornar montari 
alli registri 
dei sedimentari 
della memoria 

venerdì 20 marzo 2020 
0 e 10 
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quando 
della circolarità 
si fa giunziari 
alli coinciderar 
tra ciò che parte 
dal sedimentario 
e 
di far 
dei ritornare 
ancora 
al registrar 
sedimentoio 
passando 
per la lavagna 
luminante 
a retroriflettari 
dello tornare ancora 
al sedimentario 
del fare 
dell'illusionare 
dello placari d'organisma 
allo paciare sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 20 marzo 2020 
1 e 30 

 
la circolarità 
in sé 
di sé 
della mia mente 
organisma 

venerdì 20 marzo 2020 
1 e 40 

 
lo farsi 
delli paciar sentimentari 
al mio organisma 
nelle circolarità 
di suo 
a svolgeri 
della mia mente biòla 
di homo 
totalitario 

venerdì 20 marzo 2020 
1 e 50 

 
dati resi  
delle frazioni sedimentarie 
a 
placari 
resi 
dei viscerar 
sentimentari 

venerdì 20 marzo 2020 
2 e 00 

 
"me" e la visceralità 

venerdì 20 marzo 2020 
3 e 30 
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le frazioni 
di sedimentari 
nel farsi 
gradini di microinterferiri 
di transustar cromare 
dalli ologrammari 
nell'andare 
a luminar 
lavagna 

venerdì 20 marzo 2020 
4 e 30 

 
che poi 
d'essa 
dei retroriflettare sé 
torna 
a luminar memoria 
del registrari ancora 

venerdì 20 marzo 2020 
4 e 40 

 
che poi 
degli ologrammi 
luminanti 
la lavagna 
a conspaziari 
in essa 
dei retroriflettar  
che fanno alla memoria 
sdoppiano sé 
a diversare o meno 
da che 
a far differenziali 
rispetto a che 
la stessa memoria 
stava mandando 
da sé 
alla lavagna 

venerdì 20 marzo 2020 
4 e 50 
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che 
dello differenziar 
che si produce 
fa 
i discrepare 
di viscerare 
sentimentari 
a perturbare 
i circolare 
della mia mente 

venerdì 20 marzo 2020 
5 e 00 

 
dei viscerari 
che s'avviene 
alli presentar 
dei discrepari 
a segnar 
differenziari 
del perturbare 
la mia carne 
delli obnubiliare 
i cognitare 
dei termini 
delli inciampar gradini 
alla cascata 

venerdì 20 marzo 2020 
11 e 00 

 
l'autonomia meccana 
della calcolatrice 
che 
di "me" 
all'assistire 
d'obnubiliato 
dei viscerari 
a fare atroce 
d'oscurare 
d'essa cascata 
agli elaborari propri 
correnti 

venerdì 20 marzo 2020 
11 e 30 
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di quanto 
il corpo mio organisma 
a funzionare sé 
di biòlocare 
avrebbe reso di sé 
a dentro sé 
dei propriocettari 
per quando a "me" 
che gli so' d'immerso 
avrebbe allegato 
i transpondare di sé 

venerdì 20 marzo 2020 
15 e 30 
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quando 
delli superficiari 
alli spessori 
faccio 
del navigare mio 
i maginari miei 
alli volare basso 

venerdì 20 marzo 2020 
23 e 00 

 
quello che accadrà 
del blocco  
di che 
di già 
medesimando "me" 
di "me" 
all'essere "me" 
che  
non più 
sarebbe stato 
delli mimari 
d'accogliere 
"me" 
in sé 
al costumare 
"me" 
di "me" 
a millantare 
sé 
di sé 

venerdì 20 marzo 2020 
23 e 30 

 
il corpo mio organisma 
non è "me" 
ma esso 
di sé 
in sé 
e veste "me" 
della sua carne 
e del suo intelletto 
a maginari 
un "me" 
del divenirsi 
"me" 
a soggettare 
di virtuare 
sé 

venerdì 20 marzo 2020 
23 e 45 

 
quanto d'allora 
a registrar sedimentari 
e non sapevo ancora 
dei reiterare suoi 
a medesimare mio 
di miei 
li 
rivivare 

sabato 21 marzo 2020 
9 e 00 
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i rivivari 
dei reiterare 
alli mimar sordine 
dei medesimare 
in maginari virtuali 
dell'emulare 
alla mia lavagna 
dell'abbrivare sé 
all'imputari 
suoi 
a miei 
di "me" 

sabato 21 marzo 2020 
9 e 30 

 
il migliore "me" 
di verso "me" 
che incontro 
a medesimare 
alli mimare 
"me" 
di maginare 
"me" 

sabato 21 marzo 2020 
9 e 40 

 
rimanere 
fisicamente fermo 
che 
il corpo mio organisma 
di suo d'andare 
a interferire 
di che 
alla mia lavagna 
svolge 
d'autonomare 
di reiterare 
dello mimare suo 
in sordina 
di virtuare 
i maginari 
del disputare 
in sé 
a caduta 
l'elaborari 
dell'incrociare 
che 
d'equilibrar tentari 
a quanto 
dello paciare sé 

sabato 21 marzo 2020 
11 e 00 

 
della cascata a sé 
d'elaborar paciari 
se non 
dei perturbari 
all'impuntare obnubilari 
dai viscerari 

sabato 21 marzo 2020 
11 e 30 
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dei registrari avvenuti 
da sempre 
a sé 
del mio organisma 
che s'avvia 
alli eccitar 
dei viscerari 
in sé 
delli equazionar sospesi 
del spingerar di che 
d'andare 
degli attendari 

sabato 21 marzo 2020 
15 e 00 

 
quando 
del retroriflettare 
della lavagna 
verso la memoria 
d'uguale 
o di diverso 
a che 
la memoria 
sta di mandando 
da sé 
alla lavagna 

sabato 21 marzo 2020 
20 e 00 

 
che 
a ricercare 
della memoria 
al sedimento 
non approssima 
di che 
all'uguagliare 
per lo paciare 

sabato 21 marzo 2020 
20 e 20 
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se solo 
d'obnubilari 
a interpretare che 

sabato 21 marzo 2020 
20 e 30 

 
intellettare continuo 
all'eguagliare 
e 
ai differenziali 
del motorar variari 

sabato 21 marzo 2020 
22 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
e 
la sua capacità biòla 
d'intrinsecare 
dell'appuntar registri 
in sé 
di sé 
sedimentari 

domenica 22 marzo 2020 
0 e 20 

 
a luminare 
multipliciari 
d'energie singolari 
del far sedimentari 
a registrari 
di quanto 
a corrente 
d'interferir puntuari 
a risonare transusti 
di vettoriare energie 
alli flussari sé 
al corpo mio biòlo 
d'organismari 

domenica 22 marzo 2020 
8 e 00 

 
sinapsi fatte 
di diodi grigliati 
resi 
dai neurotrasmettitori 

domenica 22 marzo 2020 
9 e 00 
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2020 

 
ove 
di reversilità 
d'andari 
rende 
a seriar 
dei gruppi di sinapsi 
del rotondar 
di percorrari 
a farsi 
i transitari 
emerge dei 
rho greco 

domenica 22 marzo 2020 
21 e 00 
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l'andar delle parole 
che 
a filastroccare 
dell'avvertire 
dal mio intelletto 
a risonare 
ad esso 
in esso 
d'impressionare 
dei reiterare 
in sé 
dalla memoria 
alla lavagna 
dei retroriflettare 
di senza eccitar 
li maginare 
a sé 
d'oltre 
che quanto 
già d'evocato 
del farsi 
dettato 
lo snocciolare 
e rende 

lunedì 23 marzo 2020 
12 e 00 

 
vecchie diciture 
e 
dell'uguagliari 
a sé 

lunedì 23 marzo 2020 
12 e 10 

 
di che 
null'altro 
ad eccitar 
dei rimanere 
d'obnubiliato 

lunedì 23 marzo 2020 
12 e 20 

 
quando 
di quanto 
all'espressare mio 
non chiama d'altro 
d'oltrare 
a mio 

lunedì 23 marzo 2020 
12 e 30 

 
assistere "me" 
d'immerso a che 
dell'obnubiliare 
del dentro 
al corpo mio organisma 
nei confusari in esso 
a "me" 
d'impotentari 

lunedì 23 marzo 2020 
15 e 00 
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del biòlocar perfetto 
a sé 
d'ogni organisma 
che 
allo creari 
in sé 
di sé 
dei propriocettivari 
alla propria carne 
delli ologrammari 
al fare 
d'essi 
dello trovar compagni 
d'uguagliari 
del dentro a sé 
di virtuare 
il pareggiar 
paciari 

lunedì 23 marzo 2020 
23 e 00 

 
ma poi 
quando 
d'ognuno 
a che 
di sovrapporre 
dei maginari 
d'estemporari 
se pure 
ad essere d'attesi 
del già 
d'anticipare 
propriocettivo ancora 
in sé 
di sé 
a sé 
organisma 

martedì 24 marzo 2020 
10 e 00 

 
d'affettivitari 
spontare 
fatto 
dei soli placar 
di viscerari 
è ancora 
reso 
d'egorar 
per sé 
l'ologrammar 
d'organismari 

martedì 24 marzo 2020 
11 e 00 

 
"me" 
e 
l'egosità atroce 
del corpo mio organisma 
allo suo vitàre 

martedì 24 marzo 2020 
12 e 00 


